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Alla comunità educante 
dell’IC Carolei Dipignano Valentini 

 
 

Carissimi, 

dopo tre anni trascorsi insieme è arrivato il momento di voltare pagina. Sembra ieri che sono entrato per la 

prima volta nei locali delle tante sedi scolastiche di Carolei, Dipignano e Domanico e dal lì ho iniziato a scoprire 

e a conoscere i paesi in cui ho vissuto e le persone con le quali ho condiviso questa fantastica esperienza. 

Il primo impatto è stato con la bellezza di questi luoghi, intesa non solo come espressione storica, naturalistica 

e paesaggistica, ma soprattutto come espressione culturale, fatta di tutte quelle conoscenze tacite, di quelle 

tradizioni che si tramandano di generazione in generazione, di quel senso profondo di intendere la vita, 

incentrato sul “piccolo”, sui rapporti umani, sulla giusta dilatazione dei tempi. Da qui siamo partiti costruendo 

una visione di scuola prendendo come spunto le poesie di Franco Arminio, del cui poeta i nostri ragazzi hanno 

potuto leggere le raccolte “Cedi la strada agli alberi” e “La cura dello sguardo” e la musica senza tempo del 

maestro Ennio Morricone, principale protagonista delle nostre rassegne musicali.  

La ricerca della bellezza è forse stata, da lì, la stella polare che ha guidato il nostro percorso, che ha raggiunto 

il suo apice nell’incontro, seguente alle lettura del testo “Gli uomini non sono isole”, con il prof. Nuccio Ordine, 

che ha invitato gli studenti e i docenti a ricercare questa bellezza dentro sé stessi, nelle proprie passioni più 

profonde, anche e soprattutto coltivando l’inutilità delle cose. E noi ci abbiamo provato, con gli incontri 

letterari, le mostre artistiche, le visite guidate, le giornate dedicate ai tanti temi di attualità, lo studio delle 

scienze, la musica, il teatro, i concerti, lo sport, i progetti linguistici, le esibizioni dei bimbi piccoli, gli incontri di 

orientamento, i convegni, le tavole rotonde, i corsi di formazione, gli appuntamenti per la socialità, le 

innovazioni didattiche, l’allestimento di spazi all’aperto, il coinvolgimento del territorio, l’attenzione 

all’ambiente, la pratica quotidiana della gentilezza. Abbiamo cercato di realizzare una scuola che si “prendesse 

cura” di ciascuno, che fosse “una scuola da vivere” piena di stimoli ed attività, e, nel nostro piccolo, che potesse 

esprimere forme di avanguardia educativa, che abbiamo elencato nel nostro manifesto di innovazione 

didattica. Siamo orgogliosi del lavoro fatto, della crescita dei nostri studenti, soprattutto di tutti coloro che 

hanno raggiunto il diploma di licenza media in questi tre anni. Tuttavia, la cosa più importante per loro, e per 

noi, non è stata la meta, ma il viaggio. 

La strada da percorrere prosegue, come è lecito pretendere da una scuola orientata ad un modello di 

“miglioramento continuo”. In tal senso, tanti sono stati gli interventi realizzati in questi tre anni che hanno 

consentito di avere un’organizzazione più efficiente, di allestire spazi e ambienti più puliti, sicuri e funzionali, 

di acquistare attrezzature più moderne e tecnologiche, di praticare una didattica più attenta e consapevole; 

senza tralasciare le occasioni di crescita e di confronto che hanno reso la comunità scolastica più partecipe e 

maggiormente inclusa nei processi in atto. 

L’Istituto Comprensivo Carolei Dipignano Valentini può guardare al futuro con ottimismo e serenità in quanto 

il lavoro svolto ha permesso di superare molte emergenze e criticità e di impostare un nuovo modo di fare 
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scuola. La nuova dirigenza, guidata dal prof. Raffaele Marsico, in accordo con gli enti locali e le associazioni del 

territorio, con il supporto della DSGA, dello staff e di tutto il personale scolastico, potrà realizzare nei prossimi 

anni quanto di bello c’è già in programma e quanto riserverà di nuovo e sorprendente il futuro che verrà. 

A tutti, indistintamente, un sentito ringraziamento per avermi fatto trascorrere tre anni intensi, felici e pieni di 

entusiasmo. Se si potesse costruire un angolo nel cuore dove riporre tutti i momenti, gli attimi, i sentimenti e 

le emozioni vissute, un posto speciale sarebbe riservato ai profumi, agli sguardi, ai colori e ai sorrisi che 

abbiamo condiviso.    

Anche questa volta, concludo con l’immancabile citazione letteraria. E’ tratta da un romanzo importante e ci 

induce, con i consigli del saggio protagonista Cesare Annunziata, ad avere quel coraggio nella vita per cambiare, 

per crescere, per vivere. In tre parole: per essere felici!     

Grazie di tutto! 

Domenico De Luca 

 

Sveva risponde senza alzare la testa: «La verità è che mi sento confusa, non so che 

decisione prendere…» 

«Sai qual è la più grande stravaganza?» 

Lei fa di no con la testa. 

«Vivere d’istinti». 

Mia figlia mi guarda perplessa. 

«Finirla di mettere inutili paletti mentali. Se segui l’istinto, non sbagli mai. Gli uccelli ogni 

anno migrano senza chiedersi il perché. Ecco, anche noi dovremmo fare altrettanto, 

muoverci di continuo e non porci troppe domande. Io me ne sono fatte tante negli anni 

e sono rimasto immobile. Ora devo recuperare, voglio migrare ogni giorno un po’». 

 

cit. “La tentazione di essere felici”, Lorenzo Marone 

  

 


